COMUNE DI   _____ITALA___________

RELAZIONE SINDACALE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Anno _2003________________   

Tra le macro aree nelle quali si esplica l’attività di ogni Amministrazione Pubblica e che sono state esaminate nel programma proposto all’elettorato, questa Amministrazione ha inteso dare priorità a due in particolare:

1 - La gestione dell’esistente, con riferimento al miglioramento ed al potenziamento dei servizi e delle infrastrutture.

2 - L’esaltazione dei valori ambientali e culturali presenti nel nostro Comune e che costituiscono il presupposto di crescita e sviluppo di ogni società.

Non mi soffermo sulla gestione ordinaria, intendendo per essa il mantenimento delle iniziative e degli interventi già attivati nel corso delle precedenti amministrazioni (si citano ad esempio la pulizia dei tombini e della spiaggia con predisposizione di aree di gioco, l’installazione delle docce, gli addobbi in occasione delle festività natalizie e pasquali, le iniziative sociali per gli anziani, ecc.).

Le prime iniziative sono state quelle della manutenzione straordinaria della viabilità, che presentava rilevanti lacune e l’avvio del progetto di ammodernamento e di messa in sicurezza dell’impianto elettrico, oggetto di parecchie segnalazioni negli anni precorsi e fonte di situazioni pericolose per i cittadini.

Già dopo un anno dall’avvio si è potuto constatare che gli obiettivi sono stati raggiunti, sia in ordine alla sicurezza, intendendo per sicurezza l’eliminazione del rischio di folgorazione e l’accensione di tutti i punti luce, sia in ordine al consumo, che, con la sostituzione di tutte le lampade e i gruppi ottici (plafoniere), si è ridotto enormemente.

In occasione del rinnovo del contratto per la raccolta differenziata si è proceduto a migliorare il servizio, anche se l’istituzione dell’ATO 4 ha imposto un blocco di ulteriori innovazioni, riservate alla competenza del nuovo organismo.

Particolare attenzione è stata riservata alle necessità di bilancio, attivando procedure di verifica delle previsioni e di recupero di risorse residuali e l’utilizzo moderni strumenti finanziari (swap). Producendo istanze accompagnate da idonee relazioni sono stati erogati contributi per far fronte alle esigenze di bilancio per un ammontare di € 45.000,00 nel 2002 ed € 75.000,00 nel 2003. Sono state attivate procedure associative con comuni della riviera ionica ottenendo i contributi a decurtazione delle spese sostenute per i servizi gestiti in associazione. Il nostro comune ha ottenuto nel 2002 il contributo di € 24.000,00 per la gestione del depuratore in associazione al comune di Scaletta Zanclea e di € 45.000,00 per il servizio di segreteria gestito in associazione con altri due comuni ed altrettante sono in via di concessione a questo comune (divenuto capo fila) per il 2003. Ha istituito il servizio di assistenza sociale in associazione con altri due comuni usufruendo, quale comune capo fila, di un contributo di € 55.000,00. Ha aderito ad altre forme associative proposte da altri comuni capo fila sia per iniziative turistiche (capo fila Pagliara), che per gestione di discarica di inerti ed infine per la realizzazione e gestione associata di un canile comunale (capo fila Nizza di Sicilia). Altra associazione (capo fila Alì Terme) è stata attivata per la realizzazione e la gestione di una rete civica elettronica.

Con le nuove risorse finanziarie reperite si sono potuti completare i lavori in c.da Pietraperciata di Itala Marina, con un residuo mutuo di € 13.402,34 e sono stati eseguiti lavori straordinari di manutenzione viaria, con sostituzione di tratti di rete idrica che hanno consentito di superare la crisi idrica senza eccessivi disagi. Relativamente alla rete fognaria si è intervenuto sulle pompe di sollevamento di Borgo per risolvere il ricorrente problema rappresentato dall’insufficienza delle pompe medesime e dal continuo riversamento dei liquami nel torrente.

E’ stato istituito un cantiere di lavoro per € 24.294,00 per sistemazione di viabilità interna nella frazione Marina e di piccole opere nella frazione Mannello ed un altro, che sarà avviato entro la fine del 2003 per circa € 12.000,00 sempre per sistemazione viaria nella Frazione Marina.

Tra le iniziative avviate nella precedente amministrazione e non realizzate per difficoltà legali, la più complessa è stata quella della realizzazione degli alloggi di edilizia economica e popolare ex legge 12 del 1952. Transatta la controversia con i proprietari dei terreni espropriati si è dovuto procedere alla redazione di un programma costruttivo in variante, approvato il 13.3.2003 dall’Assessorato al Territorio e quindi all’emissione di un nuovo decreto da parte dell’Assessorato ai Lavori Pubblici. Quindi, a seguito dell’imprevisto ed immotivato rifiuto del Banco di Sicilia di stipulare il mutuo di finanziamento garantito dalla Regione Siciliana e rimborsabile per la maggior parte col contributo concesso dall’Assessorato ai Lavori Pubblici, si è ottenuta la disponibilità ed infine la concessione del mutuo da parte della Cassa DD. PP. Sono in corso di erogazione le prime somme per il pagamento degli oneri espropriativi e di progettazione ed è prossima la sottoscrizione del contratto di appalto. 

E’ stata espletata la gara di appalto dei lavori di ampliamento del Cimitero, affidati alla ditta Cannizzo Costruzioni srl.

Sono stati affidati alla Siciltelecom per un importo di € 8.144,22 i lavori di manutenzione straordinaria e potenziamento degli impianti ripetitori TV.

A conclusione del lungo iter amministrativo è stato finalmente approvato il PRG la cui ricaduta positiva si potrà riscontrare negli anni prossimi.

Nell’area “innovazione” Itala nel PIT 13 ha ottenuto il finanziamento di due opere:

1 - adeguamento e messa in sicurezza della strada Ponte Franco – Portella Salice, di accesso alla “Riserva Naturale Monte Scuderi”;

2 - completamento della strada Casalello – Cimitero.

E’ stato presentato un progetto di riqualificazione urbanistica ed ambientale, riservato ai centri storici per l’importo di € 858.820,00 che recentemente è stato esitato favorevolmente ed è in attesa del decreto di finanziamento.

Il patrimonio forestale è stato immediatamente curato per evitare incendi ed il degrado, dopo la restituzione da parte dell’azienda forestale. Oltre ad un intervento manutentivo è stato predisposto un progetto, prossimo al finanziamento, che consoliderà la vocazione di area attrezzata di contrada Mandrazza.

Sono stati adeguati e ripresentati due progetti di consolidamento da parte della Protezione Civile:

1 – Consolidamento lungo il Fiume Franco in contrada Casalello. 

2 – Consolidamento del torrente Acquicella.

Il primo è stato già finanziato ed è in corso la procedura di appalto, il secondo, per il quale le risorse economiche sono state stanziate nel programma 2003 del settore da parte della Protezione Civile, sarà finanziato ed appaltato non appena otterrà il parere favorevole dell’Ispettorato Forestale.

Nell’area sportiva, oltre al ripristino dell’intero impianto di illuminazione ed alla concessione della gestione e manutenzione ad associazioni sportive locali, è stato predisposto un progetto di copertura dell’esistente campo di tennis nella frazione Marina per un importo di € 227.462,00 per il quale è in istruttoria la concessione del mutuo agevolato da parte dell’Istituto per il Credito Sportivo ed è stato avviato lo studio per l’adeguamento del campo di calcio e l’eliminazione definitiva di difetti costruttivi originari.

Nel sociale, l’istituzione del servizio di assistenza sociale con la gestione della legge 328 ha consentito “a ruota” l’attribuzione del “segretariato sociale”, con oneri a carico della 328, presupposto necessario per l’attivazione dei servizi previsti dalla suddetta normativa (assistenza agli anziani, attività per i giovani, per il tempo libero, portatori di handicap, ecc.). Attività che hanno subito un ritardo a causa delle note vicende del comune di Messina, capo fila del distretto 26 nel quale fra i 13 comuni che lo compongono è incluso il nostro.

Sempre nell’area “turismo – tradizioni – sociale” si è consolidata l’attività di ricostituzione della Banda Musicale ed in tempi brevi sarà avviata la costituzione della “Pro Loco Itala”, strumento essenziale di affiancamento dell’attività comunale per il rilancio del turismo e del recupero del patrimonio culturale ed ambientale.

Non ritengo di dover annunciare le varie iniziative proposte o gli incarichi di progettazione affidati, che pur rappresentando il presupposto della realizzazione di nuove opere o attività, non ne costituiscono la realizzazione e quindi non hanno titolo all’inclusione nella presente relazione (mi riferisco a piani parcheggi, miglioramento delle piazze, in specie della piazza De Gasperi, realizzazione di una struttura per anziani, recupero di aree degradate o di risulta da demolizioni, ripascimento della spiaggia, ecc.).

Ho lasciato per ultima l’organizzazione amministrativa, perché rappresenta non già una realizzazione classica con fasi ben definite di inizio e fine, ma piuttosto un settore in continua evoluzione che nell’intenzione di questa amministrazione deve assumere un rilievo ben più marcato e vasto rispetto alla semplice gestione di servizi o esecuzione di disposizioni.

L’amministrazione comunale si è vista attribuire in questi ultimi anni sempre più vari e complessi servizi, con la necessità dell’utilizzo di strumenti moderni in continua evoluzione: mi riferisco allo sportello unico, alle reti civiche, alla gestione tramite servizi telematici delle pratiche e dei rapporti con i cittadini, ecc.

Questa amministrazione ha inteso utilizzare al massimo queste nuove potenzialità, realizzando per prima una linea intranet.

Questi servizi aprono grandi prospettive sia sul piano dello sviluppo del territorio che su quello dell’impiego lavorativo.

Quindi, se da un lato questa amministrazione ha avviato la procedura per la stabilizzazione del rapporto di lavoro con tutti i lavoratori precari, dall’altro ha attivato le procedure per l’istituzione di nuovi servizi che consentiranno l’immissione di nuove forze lavorative, utilizzando gli strumenti consentiti dall’attuale legislazione per meglio raggiungere gli scopi prefissi.

Chi scrive è ben consapevole che ogni intervento provocherà variazioni negli equilibri fin’ora raggiunti, con valutazioni spesso opposte da parte dei diretti interessati, ma è anche consapevole della necessità che l’organizzazione del personale sia quanto più adeguata possibile alle mansioni che è chiamata a svolgere.

E ciò nell’interesse di tutti, anche di coloro che saranno inclusi nei piani di assestamento o di miglioramento in seconda istanza, man mano che le esigenze di priorità dei servizi e le possibilità di bilancio lo consentiranno, perché, e ritengo che ne siamo tutti consapevoli, è necessario che nell’impiego delle risorse sia privilegiata la scelta che avvia la produzione di nuove risorse o consenta risparmi (il che è equivalente) piuttosto che distribuire equamente le risorse esistenti, esaurendole e precludendosi la possibilità di mantenere i vantaggi acquisiti.

Grazie.

